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Negli ultimi quattro anni la
panchina del Chievo, a parte
i brevi intermezzi di Di Carlo
e Sannino, è stata esclusiva di
Eugenio Corini e Rolando
Maran. A lungo padroni di
Veronello anche da ragazzi,
con la fascia di capitano al
braccio quando ragionavano
già da allenatori.

Non è un caso che Luca
Campedelli abbia sempre
pensato a loro al momento
del bisogno. Di fronte dome-
nica a Palermo nel quarto fac-
cia a faccia della carriera.

In perfetta parità il bilan-
cio, con Maran sempre al Ca-
tania e Corini sempre al Chie-
vo. Ma la storia va parecchio
al di là di tre partite.

GENIO DELLA LAMPADA. Cori-
ni è quello della salvezza del
2013, quando il Chievo deci-
se di esonerare Mimmo Di
Carlo dopo cinque sconfitte
di fila. L’ultima proprio a Pa-
lermo, con la squadra terzul-
tima con appena tre punti
ma a cinque dal sesto posto
in quel momento occupato
anche dal Catania di Rolan-
do Maran. Corini veniva da
sei mesi al Frosinone in Lega
Pro, il curriculum non era
straordinario ma al Chievo
non interessava. Corini era
stato il capitano dei 109 pun-
ti dei primi due campionati
di Serie A, il cervello che gui-
dava tutti gli altri.

E la scelta infatti è azzecca-
ta: Corini vince al debutto, il
suo Chievo nelle prime sei di
campionato perde solo a Na-
poli e a San Siro col Milan,
interrompendo il suo trend
positivo proprio a Catania do-
ve il Chievo si presenta già
con due punti più della terzul-
tima. Alla fine Corini è dodi-
cesimo, con Siena e Pescara
retrocede proprio il Palermo
che Zamparini divise fra le
mani di Sannino, Gasperini,
Malesani, ancora Gasparini
e di nuovo Sannino.

Ottavo con 56 punti invece
Maran col Catania.

SECONDAPUNTATA.Il mondo
è piccolo, quello del calcio an-
cora di più. Corini va da Cam-
pedelli e Sartori per il collo-
quio di rito e una conferma
che invece diventa in fretta di-
vorzio. Così il Chievo avvia la
ricerca del nuovo mister e
guarda subito verso Beppe
Sannino, tecnico di vecchio
stampo sacchiano partito dal
basso che conquista in fretta
Campedelli. La scintilla però
non scatta mai, Sannino in
13 partite vince solo quella di
Coppa Italia con l’Empoli e la
quarta con l’Udinese prima
di perdere sei volte di fila, an-
che a casa di Maran a Cata-
nia, pareggiando quindi con
Bologna e Milan quando San-
nino viene esonerato e il pas-
so immediatamente successi-
vo è quello di richiamare Co-
rini, che il file della salvezza
l’aveva conservato da qual-
che parte nella memoria del
suo computer. Stavolta la si-

tuazione è più seria, il Chievo
è ultimo a 6 punti, le quartul-
time Bologna e Sassuolo ne
hanno quattro in più.

A Corini però bastano tre
partite per rovesciare l’iner-
zia della stagione, il Chievo
vince il derby con l’Hellas nel
recupero e raccoglie il massi-
mo con Livorno e Sassuolo.

Liberando il talento di Thér-
éau e trasmettendo serenità
ai giocatori. Nove punti in un
attimo spostano il Chievo in
terreno positivo, lasciandosi
alle spalle Samp, Sassuolo, Li-
vorno, Bologna e Catania.

Non tutto fila sempre liscio
però, il finale è in apnea ma
la salvezza arriva con la testa-
ta di Dainelli a Cagliari.

IL POTERE DI ROLLY. Corini ce
l’ha fatta di nuovo e stavolta
resta, con un contratto lungo
ed un progetto in mano.

Abile a saltare in corsa sulla
panchina, qualche difficoltà
in più la incontra però ini-
ziando il lavoro fin dal ritiro.
Il Chievo deve fare i conti in
fretta con una Serie A che
non aspetta nessuno e una
nuovarosa da assemblare. Ju-
ve, Napoli, Milan e Roma nel-
le prime sette certo non gli
danno una mano, Corini vin-
ce al San Paolo ma si ferma
all’Olimpico. Il Chievo diven-
ta di Rolando Maran, deside-
roso di cancellare l’ultima
parte del periodo col Catania
che aveva iniziato a scioglier-
si e di ripartire nell’ambiente
che lo vide crescere.

Capitano lui, capitano Cori-
ni. Leggende diverse del Chie-
vo. Straordinario Maran nel
primo anno con la difesa che
diventa la quarta del campio-
nato e non più la quartultima
come era al momento
dell’addio a Corini. L’abnega-
zione alla causa è totale da
parte di tutti. Maran alza il
livello della condizione fisica,
soprattutto entra nella testa
di tutti nel modo giusto.

Bastano due partite, fra
l’altro perse con Genoa e Pa-
lermo, per elevare a dismisu-
ra il grado di convinzione del
gruppo. Per recuperare otti-
mismo, per cambiare passo,
per salvarsi con grande antici-
po il primo anno ed arrivare
noni a 50 punti nel secondo.
Il resto è storia di ieri. •

Registacomenessuno, leader
comepochi. Eugenio Corinidel
Chievoèstato laluce per146
partitelungoquasicinque anni,
aVeronello dopolo scambio
conl’Hellas che volevaMartino
Melis.Considerato inparabola
discendentegià a 28anni dopo
larotturadei legamentidel
ginocchiodestro, a Veronello
tornaalivelli d’eccellenza.
Quelliche avevanospintola
Juvea puntare sudilui
prendendoloventenne dal
Brescia.Intuizione felicissima
quelladelChievocon cui Corini

giocala primagarail 18ottobre
1998nellavittoria conla Ternana
grazieal goldi LelloCerbone. Il
destinoperò èancorainagguato,
perchéilegamenti dellostesso
ginocchiogli saltanodi nuovo.
Quelliconvinti chefossealla
fruttasorridono sotto i baffi.

Lamazzata èdura daassorbire
mail loaspetta. E lasua pazienza
vienepremiata con gli interessi.

Corinivainpanchina il25 aprile
del1999nello0-0colNapoli e
tornaincampoil 2maggio nel3-0
allaReggina. Dalì inavanti
«Genio»non perdeuncolpo,

giocandoalmeno 30 partitenei
successivicinque campionati
compresele 36ei sette goldella
stagionedellapromozione in
SerieAcon Gigi Delneriele 30più
lenove retidell’annata successiva
incui,dacapitano,forma con
Perrottaunadellecoppie di
centralipiùforti d’Italiain una
medianacompletatadallefrecce
ManfredinieLuciano,allora
Eriberto,chelui lancia con
precisionemillimetricagrazie un
destroletaleanche dal dischettoe
apunizioni chesoprattutto
Corradi,FedericoCossato,D’Anna
eLegrottaglietrasformano in
un’armapericolosissima.

Lasua ultimacol Chievoil 24
maggio2003nelkoper 4-3in
casaJuve primadirispondere alla
chiamatadel Palermo inSerieBdi
cuidiventa il capitanoeconquista
subitola promozione.

Corinichiudela carriera al Torino
aquasi39 annidopo517 partite
frai professionisti dicui 337 di
SerieAe71gol complessivi. AD.P.

Chievo Verona
Viteparallele

CALCIOA5MSP. InA2non sorprendepiù ilCorner barTeam, giunto alsestoexploit difila. Vola anchel’Heart of Verona

RiaveleColletta,impresedacopertina
Messesottocon autorità
lesuperfavoritedella A
Okpure Elioporte blindate
edEuroelectraFantoni

Chievo-Sassuolosi giocaoggi a
CasellediSommacampagna in
anticipoper la penultimagara
delgironed’andata del
campionatoPrimavera.

Èl’ennesimasfida alvertice e
seprendiamo come metro di
misuralasommadei punti in
classificadelledue squadrela
partitadiCaselle èancheil
matchclou dellasettimana
tant’ècheancheSportitalia ha
inviatoa Caselle ilproprio staff
perle riprese. Una garatosta
(inizioalle14,30)quella con i
nero-verdiappaiati intestaalla
classificacon laJuventus.

Seaggiungiamochegli
emilianisono reduci datre
vittoriedifila, hannounadelle
difesemeno battute delgirone
con9 golsubiti einattacco il
pezzopregiatoèGiacomo
Zecca,classe 1997,vice
cannonieredel girone,si
capisceancordipiù perché
quelladioggi èunapartita da
nonperdere.Dall’altra parteil
Chievo.Lasquadra diD’Anna
ormainon stupiscepiù.Sta
ottenendorisultaticheforse in
pochisiaspettavano, ha
mostratodiaveredelleottime
individualità,èbenallenata,
giocaunbuonissimo calcio,
segnaparecchioediverte. Ha
vintole ultimecinque partitedi
campionatoehalapossibilità
discavalcareinclassificail
Sassuolo.Insommala partita
dellaveritàdiuna primaparte
delcampionatoincercadella
squadraregina con Chievo,
SassuoloeJuventus incorsa
perlo scudetto d’inverno.
Questele probabili formazioni.
Chievo:Confente,Carminati,
Oprut,Kaleba,Danieli,
Pogliano,Rabbas,De Paoli,
Isufaj,Vignato,Kiyine.
Allenatore:LorenzoD’Anna.
Sassuolo:Costa,Gambardella,
Masetti,Abelli,Erlic, Ravanelli,
Bruschi,Franchini, Zecca,
Marin,Caputo.Allenatore:
PaoloMandelli. L. P.
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Primavera
colSassuolo
perlavetta

2-2
CONFRONTOSALVEZZE
FINORAIN PARITÀ
Corinihaguidatoil Chievo
al traguardo due volte come
Maran.Per«Genio»però
ancheun mancato rinnovoe
unesonero

Quasi150lepartite
conlacasaccagialloblù
trail1998eil2003

Ri.Av.El e Colletta Vigasio,
che sorprese. Sono loro a fini-
re sotto i riflettori nell’ultimo
turno del campionato di cal-
cio a cinque Msp battendo le
due super favorite Trinacria
e Corvinul Hunedoara. Nel
girone A della A1 il Ri.Av.El.
batte addirittura 6-2 la capo-
lista e la raggiunge in vetta,
salgono anche Elio Porte
Blindate VR91e Sampierda-
renese dopo i successi con

GF Store Valpolichellas e Po-
lemici. Rimane in fondo il
New Moons sconfitto 6-2 da
un redivivo Noi Team Elet-
trolaser, mentre non si fanno
male Alpo Club e Sandrà che
non sono andati oltre il 5-5.

Stop inaspettato nel gruppo
B per il Corvinul, imbattibile
fino aquesto momentoe inve-
ce sconfitto 4-3 dal Colletta
Vigasio. Festeggia anche
l’Euroelectra Fantoni che ha
superato 5-2 gli Arditi posi-
zionandosi a soli tre punti
dalla vetta. Vittoria forse
scaccia crisi per il Dorial
sull’Ikikos, distanziandolo di
sei lunghezze e scongiurando

l’ultimo posto. Nell’ultimo in-
contro il THC ha ottenuto il
secondo risultato utile conse-
cutivo con il pareggio a reti
inviolate contro la Pizzeria
Vecchia Rama.

Non cambia il trono del
gruppo A della A2 col Corner
Bar Team al suo sesto succes-
so consecutivo mentre il big
match tra Goderecci e Mai
Dire Mai premia quest’ulti-
mi per 3-2, sempre secondi.
Tre punti anche per la Pra-
ti-Servizi Calore contro gli
East Green Boots e Kubitek
contro un Atletic Big Babol
ancora senza punti. Nessun
problema nel B per la capoli-

sta Heart Of Verona, 7-1 al
Tecnocasa S. Lucia lasciando-
lo sempre ultimo, mentre il
2-2 contro l’Ospedaletto fre-
na la corsa dell’ex prima Soc-
cer Ambro Five. Il Terzo
Tempo perde l’occasione di
salire al terzo posto perden-
do contro la Scaligera, men-
tre la vittoria del Real Pearà
mette tre punti tra lei e la zo-
na retrocessione.

Il Rizza continua a guidare
il girone C dopo il facile suc-
cesso sull’Avis United sem-
pre ultima, vince l’Ei
Team-Giardino dei Sapori
sulla ex capolista Baloos: tre
punti per i Legionari mentre
pareggiano Bomboneros e
Ac Ghè. Nel D arriva a sei la
striscia di risultati utili dei
Red Devils ancora vittoriosi
ma vince anche un Momento

Zero lanciatissimo. Tornano
a sorridere pure Sona Nazio-
ne ed Enogas.

In Serie B dopo mesi di do-
minio la Jolanda Hurs ha do-
vuto abdicare complice il tur-
no di riposoa favore del
Ctrl-V, a cui è bastato un pa-
reggio con il Partizan Degra-
do. Non rallenta invece l’Sm
Futsal nel gruppo B, batte an-
che la seconda Tiki Taka e al-
lunga ancora in classifica.

Nel C le due prime Quarto-
piano e il Black Sails si sono
divise la posta in palio con un
1-1, buono soprattutto per il
Quartopiano che ha sempre
in mano la vetta. Col turno di
riposo dell’inseguitrice Bo-
russia Schlumpfe, l’Mdm
S.Martino torna solo al co-
mando dopo il successo
sull’Alterego Futsal. •L.MAZ.

RolandoMaranabbraccia EugenioCorini: al«Barbera» i due tecnicisi affronterannoper laquarta volta

LegiovaniliLecifre

1,09
LAMEDIA PUNTI
DIEUGENIO CORINI
Iltecnico brescianoin
gialloblùhamesso infila
65partite dicampionato
conditeda 71punti: perlui
21vittorie intutto

1,28
LAMEDIA PUNTI
DIROLANDO MARAN
L’allenatoretrentino ha
collezionato84presenze
sullapanchina dellaDiga
per108punti totali:27
finoraisuccessi

Laparabola ascendente

«AFirenzeabbiamo fatto una
grandepartitama sonomolto
tristeper irisultati: speriamo in
unabellaprestazioneanche
controilChievomasoprattutto

diportare acasai tre punti»:ha
leideechiareRobin Quaison,
svedesecheinvoca ilgrande
pubblicoperdomenicaanche
perchélasocietà ha tagliatoil

prezzodeibiglietti. «L’aiuto
deitifosiè moltoimportante,
vorreivedere uno stadio
pienocomenell’ultimadella
scorsaSerie Acol Verona».

Quaison
chiamailpieno

al«Barbera»

L’HeartofVerona, in grandespolvero inA2
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